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Per quanto riguarda gli effetti contabili in capo ai soci delle singole società 
partecipati all’operazione di scissione, è bene distinguere i casi in cui: 
  

1. i soci della società scissa siano persone fisiche (o comunque soggetti 
non tenuti alle scritture contabili); 

2. la società beneficiaria è socia della società scissa; 
3. i soci della società scissa siano a loro volta società. 

  
1. I soci della scissa sono persone fisiche (o comunque soggetti non tenuti 
alle scritture contabili) 
È il caso più frequente: a seguito della scissione non si produce alcun effetto 
contabile nei confronti dei soci poiché la partecipazione della scissa non è iscritta 
in contabilità. 
  
2. La società beneficiaria è socia della società scissa 
Per quanto particolare possa sembrare tale caso, nella prassi operativa l’ipotesi in 
cui la società beneficiaria detenga una partecipazione nel capitale della scissa non 
risulta essere così insolita1. Gli aspetti contabili di tale operazione sono stati più 
volte approfonditamente analizzati sia dalla dottrina sia dall’Organismo Italiano di 
Contabilità. Nella più ampia configurazione possibile, per determinare la quota 
parte del valore della partecipazione da annullare, sono state configurate differenti 
soluzioni: 

 annullamento del valore della partecipazione detenuta in considerazione 
del numero di azioni che la scissa procede ad annullare a seguito 
dell’operazione; 



 annullamento del valore della partecipazione detenuta in considerazione 
della diminuzione del patrimonio netto contabile che la scissa registra per 
lo scorporo del ramo a favore della beneficiaria; 

 annullamento del valore della partecipazione detenuta in considerazione 
della diminuzione di valore economico che la scissa subisce per lo 
scorporo del ramo a favore della beneficiaria. 

3. I soci della società scissa sono a loro volta società 
Il perfezionamento dell’operazione di scissione può produrre effetti contabili 
anche in relazione a società diverse da quelle partecipanti direttamente 
all’operazione. Nello specifico si fa riferimento al caso – frequente nella prassi 
operativa soprattutto con riguardo ad operazioni di scissione che coinvolgono 
società appartenenti a gruppi – in cui i soci della scissa siano a loro volta società nel 
cui bilancio la partecipazione della scissa è iscritta ad un determinato valore 
contabile. 
Non vi è dubbio difatti che gli effetti contabili della scissione si estendano anche a 
queste società. Nell’impostazione generale dell’operazione, quindi, è bene 
considerare anche tale aspetto – molto spesso non considerato – e soprattutto è 
necessario individuare correttamente il modo in cui la società socia della scissa 
rileverà nelle proprie scritture contabili: 

 la variazione del valore contabile della partecipazione detenuta nella scissa; 

 la partecipazione nella/e beneficiaria/e. 

È bene precisare che tale aspetto non ha una mera rilevanza contabile, ma, come 
intuibile, può avere anche riflessi rilevanti ai fini fiscali. 
 
 
  
 


